
MESE DI DICEMBRE •••

31 MARTEDÌ
IVA
Comunicazione mensile dati operazioni 
black list. I contribuenti Iva che dall’1-7-2010 
hanno effettuato e ricevuto cessioni di be-
ni e prestazioni di servizi, registrate o sog-
gette a registrazione, nei confronti di ope-
ratori economici aventi sede, residenza o 
domicilio nei Paesi a fi scalità privilegiata 
(cosiddetti black list) sono obbligati, salvo 
qualche eccezione, a presentare entro oggi 
all’Agenzia delle entrate in via telematica 
gli elenchi mensili riferiti alle operazioni 
di novembre 2013 di importo superiore a 
500 euro. Tale limite minimo è stato intro-
dotto con l’articolo 2, comma 8, del decreto 
legge n. 16 del 2-3-2012 convertito con mo-
difi cazione nella legge n. 44 del 26-4-2012 
(Gazzetta Uffi ciale n. 99 del 28-4-2012).
La periodicità degli elenchi, di norma tri-
mestrale, diventa mensile per i soggetti 
che, negli ultimi quattro trimestri rispet-
to a quello di riferimento e per ciascuna 
categoria di operazioni, hanno realizzato 
un ammontare totale trimestrale supe-
riore a 50.000 euro, anche per una sola 
delle categorie di operazioni interessate. 
Si veda al riguardo il decreto ministeriale 
30-3-2010 pubblicato sulla Gazzetta Uffi -
ciale n. 88 del 16-4-2010.
La comunicazione è stata disposta per con-
trastare l’evasione fi scale operata nella for-
ma dei così detti «caroselli» e «cartiere», 
anche in applicazione delle nuove regole 
europee sulla fatturazione elettronica.
Per ulteriori informazioni sull’argomento 
e sui Paesi interessati dal nuovo obbligo 
si vedano, oltre al già citato decreto mi-
nisteriale 30-3-2010, il decreto 25-3-2010 
n. 40, convertito con modifi cazione nel-
la legge 22-5-2010 n. 73, il decreto mini-
steriale -5-1999, il decreto ministeriale 
21-11-2001 (modifi cato con decreto mi-
nisteriale 27-7-2010) e il decreto ministe-
riale 5-8-2010.
Si veda, oltre alla circolare Abi (Associa-
zione bancaria italiana) n. 21 del 17-9-2010, 
quanto chiarito dall’Agenzia delle entrate 
con la risoluzione n. 121/E del 29-11-2010 
e le circolari n. 53/E, 2/E e 28/E rispet-
tivamente del 21-10-2010, 28-1-2011 e 
21-6-2011.

SCHEDA CARBURANTE MENSILE 
O TRIMESTRALE
Annotazione chilometri. Le imprese sog-
gette alla liquidazione Iva mensile o tri-
mestrale che utilizzano mezzi di traspor-

to per lo svolgimento della loro attività 
devono annotare nella scheda carburan-
te, entro la fi ne del mese o del trimestre, 
il numero complessivo dei chilometri per-
corsi nel periodo considerato.
L’obbligo non è tassativo per le aziende 
agricole che operano nel regime speciale 
agricolo, in quanto la determinazione del-
l’imposta da versare avviene di norma sul-
la base delle fatture di vendita, come me-
glio specifi cato nelle relative scadenze.
Non sono obbligati alla tenuta della sche-
da carburante i soggetti passivi Iva che 
effettuano gli acquisti di carburante 
esclusivamente mediante carte di cre-
dito, carte di debito o carte prepagate, 
come previsto dall’art. 7, comma 2 lette-
ra p), del decreto legge n. 70 del 13-5-2011 
(cosiddetto decreto sviluppo), in vigore 
dal 15-5-2011, convertito con modifi ca-
zione nella legge n. 106 del 12-7-2011 pub-
blicata lo stesso giorno nella Gazzetta Uf-
fi ciale n. 160.
Si vedano al riguardo le circolari dell’Agen-
zia delle entrate n. 42/E e 1/E, rispettiva-
mente, del 9-11-2012 e del 15-1-2013.

CAPITAL GAIN
Opzione o revoca regime risparmio am-
ministrato. Scade il termine per eserci-
tare, ovvero revocare, l’opzione per l’ap-
plicazione dell’imposta sostitutiva sul 
capital gain per l’anno 2014 secondo il 
metodo del patrimonio amministrato, 
mediante comunicazione scritta al sog-
getto incaricato della custodia o dell’am-
ministrazione, ai sensi dell’art. 6, com-
ma 2, del decreto legislativo n. 461 del 
21-11-1997 (pubblicato nel Supplemen-
to ordinario n. 2/L alla Gazzetta Uffi ciale 
n. 2 del 3-1-1998).
La scadenza interessa coloro che pos-
siedono titoli, quote o certifi cati, diversi 
dalle partecipazioni qualifi cate, sogget-
ti a imposta sostitutiva sul capital gain 
in caso di cessione, che sono in custo-
dia o in amministrazione presso ban-
che, Sim, o altri intermediari professio-
nali autorizzati.
Si veda anche la circolare dell’Agenzia 
delle entrate n. 52/E del 10-12-2004.
Opzione o revoca regime risparmio ge-
stito. Scade il termine per esercitare, ov-
vero revocare, l’opzione per l’applicazione 
dell’imposta sostitutiva sul capital gain 
per l’anno 2014 secondo il metodo del 
risparmio gestito, mediante comunica-
zione scritta al soggetto gestore ai sensi 
dell’art. 7, comma 2, del decreto legisla-

tivo n. 461 del 21-11-1997 (pubblicato nel 
Supplemento Ordinario n. 2/L alla Gaz-
zetta Uffi ciale n. 2 del 3-1-1998).
La scadenza interessa coloro che hanno 
conferito a un soggetto abilitato ai sensi 
del decreto legislativo n. 415 del 23-7-1996, 
l’incarico di gestire somme di denaro o be-
ni diversi da quelli relativi a imprese.
Si veda anche la circolare dell’Agenzia 
delle entrate n. 52/E del 10-12-2004.

INPS
Invio telematico modello UniEMens. 
I datori di lavoro devono entro oggi pre-
sentare telematicamente il modello UniE-
Mens individuale che sostituisce sia la 
denuncia contributiva (mod. DM10) sia 
la denuncia retributiva (mod. EMens) re-
lative al mese di novembre. Si vedano al 
riguardo il messaggio Inps n. 27172 e il 
comunicato Inps n. 27385, rispettivamen-
te, del 25 e 27-11-2009 consultabili sul sito 
www.inps.it 
Per quanto riguarda le modalità di tra-
smissione telematica con il nuovo siste-
ma di identifi cazione dei soggetti abilitati 
si veda la circolare Inps n. 28 dell’8-2-2011 
e, tra i tanti, i messaggi Inps n. 18367, 
20474 e 24153, rispettivamente del 27 set-
tembre, 28 ottobre e 20-12-2011. Inoltre si 
veda anche il più recente messaggio Inps 
n. 5281 del 28-3-2013.
Contributi volontari. È in scadenza il 
termine per versare la rata dei contributi 
previdenziali volontari che si riferisce al 
3° trimestre 2013, fatte salve le eventua-
li sospensioni dei termini di pagamento 
per alcune categorie di soggetti colpiti da 
particolari avversità.
Per altre informazioni e per gli importi 
dovuti, diversi a seconda che si tratti di 
lavoratori dipendenti o di lavoratori au-
tonomi (compresi i parasubordinati), si 
veda la circolare Inps n. 56 del 10-4-2013 
consultabile sul sito www.inps.it.

LAVORATORI AUTONOMI ISCRITTI 
ALLA GESTIONE SEPARATA INPS
Presentazione domande per l’assegno 
al nucleo familiare. I lavoratori auto-
nomi iscritti all’Inps nella gestione se-
parata (collaboratori, amministratori di 
società, liberi professionisti, associati in 
partecipazione, ecc.), non iscritti ad altre 
forme previdenziali obbligatorie e non 
pensionati, possono richiedere all’Inps, 
qualora ricorrano i presupposti, l’eroga-
zione dell’assegno per il nucleo familiare. 
Poiché tale diritto può essere esercitato 
nei limiti della prescrizione quinquen-
nale, i lavoratori che intendono richie-
dere la prestazione dall’1-1-2009 devono 
presentare all’Inps la relativa domanda 
entro oggi.
Per ulteriori informazioni si rimanda 
al sito www.inps.it, alla circolare Inps 
n. 138 del 19-7-2002 e al decreto del Mi-
nistero del lavoro e delle politiche socia-
li del 4-4-2002 (in Gazzetta Uffi ciale n. 136 
del 12-6-2002).

SCADENZARIO

 Le scadenze fi scali e previdenziali 
con versamenti e/o dichiarazioni 
che cadono di sabato o di giorno 
festivo possono essere differite al 
primo giorno lavorativo successivo.

Le scadenze potrebbero subire 
modifi che e/o integrazioni a segui-
to dei provvedimenti di fi ne anno 
in corso di approvazione. •

ATTENZIONE
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REVISIONE MEZZI DI TRASPORTO 
Oggi scade:

la prima revisione degli autoveicoli im-
matricolati nel 2009 che hanno la carta 
di circolazione con data di rilascio com-
presa tra il 1° e il 31-12-2009;

la revisione degli autoveicoli che han-
no sostenuto l’ultimo controllo tra il 1° e 
il 31-12-2011;

la prima revisione dei ciclomotori con 
carta di circolazione rilasciata tra il 1° e il 
31-12-2009 e non ancora revisionati;

la prima revisione dei motocicli in ge-
nere immatricolati tra il 1° e il 31-12-2009 
e non ancora revisionati;

la revisione dei ciclomotori e dei mo-
tocicli in genere revisionati entro il 
31-12-2011.
Per una panoramica più dettagliata delle 
scadenze si veda il riquadro pubblicato su 
L’Informatore Agrario n. 3/2013 a pag. 78.

RAVVEDIMENTO OPEROSO
Tardivo versamento imposta di registro 
entro un anno. Possono avvalersi entro 
oggi del ravvedimento operoso:

i contribuenti che non hanno effettua-
to entro il 31-12-2012 la registrazione, e 
conseguente versamento dell’imposta, 
dei nuovi contratti di locazione e affi tto di 
immobili con decorrenza dall’1-12-2012;

i contribuenti che non hanno effettuato 
entro il 31-12-2012 il versamento dell’im-
posta annuale successiva alla prima per 
i contratti di locazione di immobili già 
registrati con decorrenza dell’annualità 
dall’1-12-2012.
Tutti questi soggetti possono regolariz-
zare la situazione versando entro oggi 
l’imposta dovuta, la relativa sanzione e 
gli interessi di mora, registrando il con-
tratto quando richiesto.
Per quanto riguarda la regolarizzazione 
dei contratti di locazione di immobili a 
uso abitativo si vedano i paragrafi  9 e 4, 
rispettivamente, delle circolari n. 26/E 
dell’1-6-2011 e n. 47/E del 20-12-2012 del-
l’Agenzia delle entrate consultabili sul si-
to www.agenziaentrate.gov.it.

RISTRUTTURAZIONI EDILIZIE
E RISPARMIO ENERGETICO
Effettuazione pagamenti con bonifi co 
«parlante». Coloro che intendono bene-
fi ciare, per l’anno d’imposta 2013, delle 
detrazioni fi scali (50 e 65%) relative ai 
lavori di ristrutturazione edilizia, com-
preso l’acquisto di mobili ed elettrodo-
mestici di classe almeno A+, e alle spese 
per il risparmio energetico, devono entro 
oggi effettuare i pagamenti con bonifi co 
cosiddetto «parlante».
È probabile che la legge di stabilità in 
corso di approvazione proroghi le age-
volazioni fi scali in questione anche per il 
2014, però i pagamenti che saranno fatti 
dopo oggi potranno essere recuperati solo 
a partire dalla dichiarazione dei redditi 
da presentare nel corso del 2015.
Si vedano sull’argomento le specifi che gui-
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de fi scali consultabili sito www.agenzia
entrate.gov.it e i numerosi articoli pubbli-
cati sulle pagine della nostra rivista.

MESE DI GENNAIO •••

1 MERCOLEDÌ
RAVVEDIMENTO OPEROSO
Tardivo versamento imposta di registro 
entro 30 giorni. Possono avvalersi entro 
oggi del ravvedimento operoso:

i contribuenti che non hanno effettuato 
entro il 2-12-2013 il versamento dell’im-
posta annuale successiva alla prima per 
i contratti di locazione di immobili già 
registrati con decorrenza dell’annualità 
dall’1-11-2013;

i contribuenti che non hanno effettuato 
entro il 2-12-2013 la registrazione, e con-
seguente versamento dell’imposta, dei 
nuovi contratti di locazione e affi tto di 
immobili che decorrono dall’1-11-2013.
Tutti questi soggetti possono regolariz-
zare la situazione versando entro oggi 
l’imposta dovuta, la relativa sanzione e 
gli interessi di mora, registrando il con-
tratto quando richiesto.
Per quanto riguarda la regolarizzazione 
dei contratti di locazione di immobili a 
uso abitativo si vedano i paragrafi  9 e 4, 
rispettivamente, delle circolari n. 26/E 
dell’1-6-2011 e 47/E del 20-12-2012 del-
l’Agenzia delle entrate consultabili sul 
sito www.agenziaentrate.gov.it
Tardivo versamento imposte e tributi. 
Possono avvalersi entro oggi del ravve-
dimento operoso:

i contribuenti (titolari e non di partita 
Iva) soggetti Irpef che non hanno versa-
to entro il 2 dicembre scorso, in tutto o 
in parte, il secondo o unico acconto del-
le imposte e dei tributi dovuti per l’anno 
d’imposta 2013;

i contribuenti persone fi siche non ti-
tolari di partita Iva che, avendo scelto il 
versamento rateale delle imposte deri-
vanti dal modello Unico 2013, non hanno 
versato entro il 2 dicembre scorso, in tut-
to o in parte, l’ultima rata in scadenza.
Tutti questi soggetti possono regolariz-
zare la situazione pagando entro oggi gli 
importi dovuti con la sanzione del 3% (un 
decimo della sanzione normale del 30%) e 
con gli interessi di mora del 2,5% rapporta-
ti ai giorni di ritardato versamento rispet-
to al termine di scadenza originario. Tali 
interessi, salvo qualche eccezione, vanno 
esposti nel modello F24 separatamente 
dalle imposte dovute a seguito dell’intro-
duzione di nuovi codici tributo, istituiti 
dall’Agenzia delle entrate, consultabili sul 
sito www.agenziaentrate.gov.it
Si fa presente che, qualora gli importi do-
vuti siano stati versati con ritardo non 
superiore a 14 giorni (cioè entro il 16-12-
2013), è possibile avvalersi del nuovo rav-
vedimento breve con il pagamento, entro 
30 giorni dalla scadenza originaria, del-
la sanzione in misura pari allo 0,2% (un 

●

●

●

●

quindicesimo della sanzione già ridotta 
al 3%) per ogni giorno di ritardo, oltre agli 
interessi di mora dovuti; si veda al riguar-
do la circolare dell’Agenzia delle entrate 
n. 41/E del 5-8-2011 e quanto riportato su 
L’Informatore Agrario n. 32/2011 a pag. 27.
Qualora si incorra in errori nella deter-
minazione degli importi da versare con 
il ravvedimento operoso si veda la cir-
colare dell’Agenzia delle entrate n. 27/E 
del 2-8-2013.

10 VENERDÌ
OPERATORI FILIERA OLEICOLA
Invio telematico dati operazioni moli-
tura e trasformazione olive da tavola. 
Gli operatori della fi liera oleicola (fran-
toi, commercianti di olio allo stato fuso e 
confezionatori, imprese di trasformazio-
ne delle olive da tavola) devono trasmet-
tere in forma elettronica i dati di produ-
zione entro il giorno 10 di ogni mese con 
riguardo alle operazioni di molitura delle 
olive e alla trasformazione delle olive da 
tavola del mese precedente.
Si ricorda che già dall’1-7-2011 quasi tutti 
gli operatori del settore oleicolo hanno do-
vuto adottare i registri telematici di carico 
e scarico di cui all’art. 7 del decreto Mipaaf 
n. 8077 del 10-11-2009, effettuando le regi-
strazioni entro il 10° giorno successivo a 
quello di effettuazione dell’operazione.
La trasmissione deve essere effettuata 
esclusivamente tramite il portale Sian 
(www.sian.it) direttamente dai soggetti 
interessati ovvero tramite le associazioni 
di categoria maggiormente rappresentative 
o i Caa; alla circolare Agea n. ACIU.2012.345 
del 22-8-2012 (www.agea.gov.it) è stato al-
legato un manuale operativo per l’utilizzo 
della nuova piattaforma di accesso ai ser-
vizi telematici sul portale Sian.
Gli olivicoltori che commercializzano olio 
allo stato sfuso e/o confezionato, ottenu-
to esclusivamente dalle olive provenien-
ti da oliveti della propria azienda, molite 
presso il proprio frantoio o di terzi, sono 
esentati dalla tenuta del registro; qualora 
siano iscritti al Sian in qualità di frantoi 
e/o confezionatori, devono comunicare in 
via telematica lo stato di esenzione.
Tra le informazioni assolutamente neces-
sarie e obbligatorie da indicare vi sono i 
quantitativi delle olive molite e/o trasfor-
mate, dell’olio ottenuto, della sansa otte-
nuta; se la dichiarazione riguarda il me-
se conclusivo della campagna olearia in 
corso vanno indicate anche la data di fi -
ne molitura o di fi ne trasformazione e le 
giacenze fi nali.
Si veda, tra le altre, la circolare Agea n. 
ACIU.2007.764 del 28-9-2007, emanata in 
applicazione del decreto ministeriale H-
393 del 4-7-2007, con la quale sono defi -
nite le modalità e la tempistica delle co-
municazioni dei dati per le campagne 
2007-2008 e successive.
Per le novità previste dal 2014 si riman-
da a quanto pubblicato su L’Informatore 
Agrario n. 38/2013 a pag. 11.
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INPS
Versamento contributi lavoratori do-
mestici. Coloro che occupano addetti 
ai lavori domestici devono effettuare il 
versamento dei contributi previdenziali 
relativi al quarto trimestre (ottobre-di-
cembre) 2013.
Si ricorda che non è più possibile effet-
tuare il pagamento con i bollettini posta-
li, bensì con le modalità indicate sul si-
to www.inps.it (c’è anche il manuale per 
l’utente) dove è possibile trovare molte 
altre informazioni che riguardano anche 
l’assunzione, la proroga, la trasformazione 
e la cessazione dei rapporti di lavoro.
Per conoscere l’importo dei contributi do-
vuti per l’anno 2013 si veda la circolare Inps 
n. 25 dell’8-2-2013 consultabile sempre sul 
sito www.inps.it dove è messa a disposi-
zione anche la simulazione di calcolo.

15 MERCOLEDÌ
SETTORE VITIVINICOLO
Presentazione dichiarazioni di vendem-
mia e produzione di vino per la campa-
gna 2013-2014. Scade il termine per pre-
sentare le dichiarazioni di vendemmia 
e di produzione di vino e/o mosti per la 
campagna 2013-2014.
I produttori di uve destinate alla vinifi ca-
zione, nonché i produttori di mosto e di 
vino, devono, infatti, ogni anno dichiara-

re i quantitativi, espressi rispettivamen-
te in chilogrammi e in litri, dei prodotti 
dell’ultima campagna vendemmiale con 
riferimento alla data del 30 novembre.
Sono obbligati alla presentazione della di-
chiarazione di vendemmia anche i produt-
tori che hanno effettuato la «vendita su 
pianta» delle uve; in questo caso il produt-
tore inserisce gli estremi dell’acquirente 
delle uve nell’allegato elenco acquirenti 
della dichiarazione di vendemmia.
Sono esonerati dall’obbligo di presenta-
zione della dichiarazione di vendemmia 
i produttori di uve interamente destinate 
a essere consumate come tali, a essere 
essiccate o a essere trasformate in succo 
d’uva, come pure i produttori che colti-
vano meno di 1.000 m2 di vigneto e non 
commercializzano la produzione ottenu-
ta. Sono altresì esonerati i produttori di 
uve che consegnano tutta la loro produ-
zione a un organismo associativo.
Sono, di norma, esonerati dall’obbligo di 
presentazione della dichiarazione di pro-
duzione vinicola i produttori che nei loro 
impianti hanno vinifi cato i prodotti acqui-
stati ottenendo un quantitativo di vino in-
feriore a 10 ettolitri che non è stato e non 
sarà commercializzato sotto qualsiasi for-
ma, come pure i produttori di uve che con-
segnano la totalità della propria produzione 
a un organismo associativo riservandosi di 
produrre un quantitativo di vino inferiore a 

10 ettolitri che non è stato e non sarà com-
mercializzato sotto qualsiasi forma.
I produttori che intendono rivendicare la 
produzione di particolari tipologie di vini 
DO/IG, che devono essere commercializ-
zate prima della presentazione della di-
chiarazione di vendemmia e di produzio-
ne vino, devono presentare al competente 
Centro di assistenza agricola (Caa) e alla 
competente struttura di controllo inca-
ricata, ai sensi dell’art. 18, comma 4, del 
decreto ministeriale 16-12-2010, una di-
chiarazione preventiva contenente tutte 
le informazioni necessarie alla successi-
va rivendicazione; tale dichiarazione pre-
ventiva dovrà essere inserita nel sistema 
informativo Sian all’atto della compila-
zione della dichiarazione di vendemmia 
e produzione vino 2013-2014, della quale 
risulta essere parte integrante.
Le dichiarazioni di vendemmia e di pro-
duzione vinicola devono essere presenta-
te relativamente alla Regione o Provincia 
autonoma nel cui territorio si trovano i 
vigneti o gli impianti di vinifi cazione.
La presentazione deve essere fatta all’orga-
nismo pagatore competente per territorio; 
anche per la campagna 2013-2014 l’orga-
nismo pagatore per tutto il territorio na-
zionale è Agea, a eccezione delle Regioni 
Toscana (Artea), Veneto (Avepa), Emilia-
Romagna (Agrea), Piemonte, Lombardia e 
la Provincia autonoma di Trento; tali orga-
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nismi territoriali forniscono, con proprie 
comunicazioni, le istruzioni operative per 
la presentazione delle dichiarazioni avva-
lendosi dei propri sistemi informativi.
I produttori che hanno dato mandato a 
un Caa possono avvalersi dello stesso per 
la compilazione e la presentazione delle 
dichiarazioni.
Per maggiori informazioni si veda la circola-
re Agea prot. DGU.2013.786 del 10-10-2013.

MODELLO 730/2014
Comunicazione assistenza fi scale. I da-
tori di lavoro che intendono prestare as-
sistenza fi scale per la dichiarazione dei 
redditi relativa all’anno d’imposta 2013 
(modello 730/2014) lo comunicano pre-
ventivamente entro oggi ai lavoratori di-
pendenti i quali hanno 30 giorni di tempo 
per rispondere.

IVA
Fatturazione differita per consegne di 
dicembre. Per le cessioni di beni la cui 
consegna o spedizione risulti da un do-
cumento idoneo a identifi care i sogget-
ti tra i quali è avvenuta l’operazione, la 
fattura può essere emessa entro il gior-
no 15 del mese successivo a quello della 
consegna o spedizione; la fattura differita 
deve essere registrata entro il termine di 
emissione e con riferimento al mese di 
consegna o spedizione dei beni. 
Pertanto, entro oggi devono essere emes-
se e registrate le fatture relative a conse-
gne o spedizioni dei beni effettuate nel 
mese di dicembre; tali fatture vanno pe-
rò contabilizzate con la liquidazione re-
lativa al mese di dicembre, anziché di 
gennaio.
Per più consegne o spedizioni effettua-
te nel corso del mese di dicembre a uno 
stesso cliente è possibile emettere entro 
oggi una sola fattura differita cumulati-
va. Si ritiene opportuno emettere fattura 
anche per le cessioni di prodotti agrico-
li con prezzo da determinare quando il 
prezzo è stato determinato nel mese di 
dicembre ai sensi del decreto ministe-
riale 15-11-1975.
Registrazione fatture con importi infe-
riori a 300 euro. I contribuenti Iva, per 
le fatture emesse nel corso del mese pre-
cedente di importo inferiore a 300 euro, 
possono entro oggi registrare, al posto di 
ciascuna fattura, un documento riepilo-
gativo nel quale devono essere indicati i 
numeri delle singole fatture, l’ammontare 
complessivo imponibile delle operazioni 
e l’ammontare dell’imposta, distinti se-
condo l’aliquota applicata.
Il limite da non superare per avvaler-
si di tale dubbia semplifi cazione è sta-
to aumentato da 154,94 a 300 euro con il 
decreto legge n. 70 del 13-5-2011 (cosid-
detto «decreto sviluppo»), in vigore dal 
15-5-2011, convertito con modifi cazione 
nella legge n. 106 del 12-7-2011 pubbli-
cata lo stesso giorno nella Gazzetta Uf-
fi ciale n. 160.

IVA CESSIONI AL MINUTO
Registrazione corrispettivi. Le aziende 
agricole in regime Iva ordinario (anziché 
speciale agricolo) che effettuano vendite 
a privati consumatori con emissione di 
ricevuta-fattura fi scale o scontrino fi sca-
le possono effettuare entro oggi, anche 
con un’unica annotazione, la registrazio-
ne nel registro dei corrispettivi dei docu-
menti emessi nel mese precedente.
È bene precisare che non è più obbligato-
rio allegare al registro dei corrispettivi gli 
scontrini riepilogativi giornalieri.

IVA AGRITURISMO
Registrazione ricevute fi scali. Le azien-
de agricole che svolgono anche attivi-
tà agrituristica con contabilità separata 
possono entro oggi provvedere ad anno-
tare nel registro dei corrispettivi, anche 
con un’unica registrazione, le ricevute 
fi scali emesse nel mese precedente.

IVA
Registrazione fatture acquisti intraco-
munitari. Le fatture relative agli acquisti 
intracomunitari devono essere annotate 
nel registro delle vendite, e anche nel re-
gistro degli acquisti ai fi ni della detrazio-
ne Iva, entro il giorno 15 del mese suc-
cessivo a quello di ricevimento e con ri-
ferimento al relativo mese.
Qualora non siano pervenute entro il me-
se di dicembre le fatture relative ad ac-
quisti intracomunitari effettuati nel me-
se di ottobre, entro oggi si deve emettere 
apposita autofattura da registrare entro 
il termine di emissione e con riferimen-
to al mese precedente.
Si veda al riguardo la circolare dell’Agen-
zia delle entrate n. 12/E del 3-5-2013 con-
sultabile sul sito www.agenziaentrate.
gov.it

RAVVEDIMENTO OPEROSO
Tardivo versamento imposte e tributi. 
Possono avvalersi entro oggi del ravve-
dimento operoso:

i contribuenti che non hanno vesato 
entro il 16 dicembre scorso, in tutto o in 
parte, la 2ª rata Imu (Imposta municipale 
propria) dovuta per l’anno 2013;

gli eredi delle persone decedute dopo 
il 28-2-2013 per le quali non sono state 
versate in tutto o in parte, entro il 16 di-
cembre scorso, le imposte dovute a sal-
do per l’anno d’imposta 2012 risultan-
ti dal modello Unico 2013, fatta salva la 
facoltà di versare gli importi dovuti en-
tro oggi con la maggiorazione dello 0,4% 
ovvero a rate;

i contribuenti Iva che non hanno ver-
sato entro il 16 dicembre scorso, in tutto 
o in parte, l’imposta a debito risultante 
dalla liquidazione periodica relativa al 
mese di novembre;

i sostituti d’imposta che non hanno 
effettuato entro il 16 dicembre scorso, in 
tutto o in parte, il versamento delle rite-
nute Irpef operate in acconto nel mese di 

●

●

●

●

novembre sui compensi corrisposti a la-
voratori autonomi e a dipendenti;

i datori di lavoro che non hanno versato 
entro il 16 dicembre scorso, in tutto o in 
parte, l’acconto sull’imposta sostitutiva 
dovuta sulle rivalutazioni del trattamen-
to di fi ne rapporto (tfr).
Tutti questi soggetti possono regolariz-
zare la situazione pagando entro oggi gli 
importi dovuti con la sanzione del 3% (un 
decimo della sanzione normale del 30%) 
e con gli interessi di mora, rapportati ai 
giorni di ritardato versamento rispetto 
al termine di scadenza originario, calco-
lati al 2,5% per i giorni di ritardo fi no al 
31-12-2013 e all’1% per i restanti giorni 
che cadono nel 2014. Tali interessi, sal-
vo qualche eccezione, vanno esposti nel 
modello F24 separatamente dalle impo-
ste dovute a seguito dell’introduzione di 
nuovi codici tributo, istituiti dall’Agen-
zia delle entrate, consultabili sul sito 
www.agenziaentrate.gov.it.
Si fa presente che, qualora gli importi do-
vuti siano stati versati con ritardo non su-
periore a 14 giorni (cioè entro il 30-12-2013), 
è possibile avvalersi del nuovo ravve-
dimento breve con il pagamento, entro 
30 giorni dalla scadenza originaria, del-
la sanzione in misura pari allo 0,2% (un 
quindicesimo della sanzione già ridotta 
al 3%) per ogni giorno di ritardo, oltre 
agli interessi di mora dovuti; si veda al 
riguardo la circolare dell’Agenzia delle 
entrate n. 41/E del 5-8-2011 e quanto ri-
portato su L’Informatore Agrario n. 32/2011 
a pag. 27.
Qualora si incorra in errori nella deter-
minazione degli importi da versare con 
il ravvedimento operoso si veda la cir-
colare dell’Agenzia delle entrate n. 27/E 
del 2-8-2013.

16 GIOVEDÌ
IMU
Versamento conguaglio per l’anno 2013. 
Scade il termine per versare l’eventuale 
conguaglio dell’Imposta municipale pro-
pria (Imu) dovuta per gli immobili pos-
seduti nel 2013.
La scadenza può ancora essere soggetta a 
modifi che con la legge di stabilità in corso 
di approvazione; pertanto, in attesa del-
l’emanazione di nuovi provvedimenti, si 
rimanda ai numerosi articoli fi nora pub-
blicati, l’ultimo dei quali su L’Informatore 
Agrario n. 46/2013 a pag. 28, e ai chiari-
menti forniti a più riprese dal Ministero 
dell’economia e delle fi nanze con proprie 
circolari e risoluzioni consultabili sul si-
to www.agenziaentrate.gov.it

A cura di
Paolo Martinelli

●

Per ulteriori informazioni:
www.informatoreagrario.it/ita/
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16 GIOVEDÌ
INPS (GESTIONE EX SCAU)
Versamento contributi cd e iap (ex iatp). 
Scade il termine per effettuare il versa-
mento della quarta e ultima rata relativa 
ai contributi previdenziali dei coltivatori 
diretti, coloni e mezzadri, nonché degli 
imprenditori agricoli professionali, dovu-
ti per l’anno 2013, fatte salve le eventua-
li sospensioni dei termini di pagamento 
per alcune categorie di soggetti colpiti da 
varie avversità.
Dal 2012 l’Inps non invia più i quattro 
modelli F24 già compilati, ma solo una 
comunicazione con i dati da riportare nei 
modelli F24 per ogni rata di pagamento.
Si ricorda che la nuova fi gura dell’impren-
ditore agricolo professionale (iap), istituita 
con il decreto legislativo n. 99 del 29-3-2004 
(in Gazzetta Uffi ciale n. 94 del 22-4-2004) 
modifi cato dal decreto legislativo n. 101 
del 27-5-2005 (in Gazzetta Uffi ciale n. 137 
del 15-6-2005), ha sostituito la previgente 
fi gura dell’imprenditore agricolo a titolo 
principale (iatp) a decorrere dal 7-5-2004; 
si vedano al riguardo le circolari Inps 
n. 85, 100 e 48, rispettivamente, del 24-5-
2004, dell’1-7-2004 e del 24-3-2006.
Si fa presente che i contributi previden-
ziali possono essere gravati di un ulte-
riore contributo associativo sindacale a 
favore delle organizzazioni agricole rap-
presentative a livello nazionale; tale con-
tributo aggiuntivo non è obbligatorio per 
legge ed è quindi possibile revocare la de-
lega alla riscossione a suo tempo accor-
data all’organizzazione sindacale la quale 
provvederà a segnalarlo all’Inps.
La scadenza vale anche per i contributi 
2013 dovuti dai concedenti per i piccoli 
coloni e compartecipanti familiari.
Per la misura dei contributi dovuti per l’an-
no 2013 e per altre informazioni si vedano 
le circolari Inps n. 95 e 96 dell’11-6-2013.

INPS
Versamento contributo mensile pesca-
tori autonomi. I pescatori autonomi sog-
getti alla normativa di cui alla legge n. 
250 del 13-3-1958 (in Gazzetta Uffi ciale n. 
83 del 5-4-1958), anche se non associati 
in cooperativa, sono obbligati a versare 
all’Inps un contributo mensile commi-
surato alla misura del salario convenzio-
nale per i pescatori della piccola pesca 
marittima e delle acque interne associa-
ti in cooperativa. Il versamento si effet-
tua utilizzando il modello di pagamen-

to unifi cato F24, nella forma online per 
i soggetti titolari di partita Iva, secondo 
le istruzioni ricevute dall’Inps.

IVA
Liquidazione mensile di dicembre. Le 
aziende agricole in contabilità Iva mensi-
le devono effettuare la liquidazione del-
l’imposta relativa alle operazioni fat-
turate in dicembre, nonché alle fatture 
differite emesse entro il 15 gennaio per 
consegne o spedizioni di beni fatte in di-
cembre o per cessioni di prodotti agricoli 
con prezzo da determinare (decreto mini-
steriale 15-11-1975) qualora il prezzo sia 
stato determinato in dicembre.
L’eventuale imposta dovuta, da versare 
sempre entro oggi, deve essere determina-
ta con regole diverse secondo il regime Iva 
adottato (speciale agricolo o normale).
Per quanto concerne la liquidazione delle 
attività connesse all’agricoltura (art. 34-
bis del dpr n. 633/1972) l’imposta dovuta 
è determinata in misura pari al 50% del-
l’Iva fatturata, salvo opzione per il regime 
ordinario vincolante per un triennio; si 
vedano al riguardo, tra le altre, le circo-
lari dell’Agenzia delle entrate n. 44/E del 
15-11-2004 e 6/E del 16-2-2005. 

Se l’imposta complessivamente dovuta 
non è superiore a 25,82 euro il versamen-
to può essere effettuato insieme a quello 
relativo al mese successivo.
Per alcuni chiarimenti sull’applicazione 
del regime Iva agricolo si vedano anche 
le circolari dell’Agenzia delle entrate del 
17-1-2006 e del 19-1-2007, entrambe indivi-
duate con il n. 1/E, e quanto pubblicato su 
L’Informatore Agrario n. 8/2011 a pag. 29.
Per l’applicazione della cosiddetta «Iva 
per cassa» con l’art. 32-bis del decreto 
legge n. 83 del 22-6-2012 (Supplemen-
to ordinario n. 129 alla Gazzetta Uffi ciale 
n. 147 del 26-6-2012), introdotto in sede 
di conversione nella legge n. 134 del 7-8-
2012 (Supplemento ordinario n. 171 alla 
Gazzetta Uffi ciale n. 187 dell’11-8-2012), 
è stato previsto un nuovo regime per le 
operazioni effettuate dall’1-12-2012, co-
me disposto con decreto del Ministro del-
l’economia e delle fi nanze dell’11-10-2012; 
si vedano al riguardo gli articoli pubbli-
cati su L’Informatore Agrario n. 40/2012 e 
46/2012 rispettivamente a pag. 37 e 30.
Per quanto concerne i nuovi limiti per 
optare per la liquidazione trimestrale si 
veda l’articolo pubblicato su L’Informatore 
Agrario n. 4/2012 a pag. 30.
Per quanto riguarda le novità in merito 
alla compensazione dell’Iva a credito si 
vedano, tra gli altri, gli articoli pubblicati 
su L’Informatore Agrario n. 7/2010, 44/2010, 
19/2011, 12/2012 e 3/2013, rispettivamente 
a pag. 82, 32, 30, 41 e 32, le precisazioni for-
nite dall’Agenzia delle entrate con la cir-
colare n. 1/E del 15-1-2010, il comunicato 
stampa del 14-1-2011 tenendo presente il 
decreto ministeriale 10-2-2011 pubblicato 
nella Gazzetta Uffi ciale n. 40 del 18-2-2011, 
la risoluzione n. 18/E del 21-2-2011, le cir-
colari dell’Agenzia delle entrate n. 13/E 
e 16/E, rispettivamente, dell’11-3-2011 
e del 19-4-2011, e l’art. 8, commi da 18 
a 21, del decreto legge n. 16 del 2-3-2012 
(Gazzetta Uffi ciale n. 52 del 2-3-2012) con-
vertito con modifi cazione nella legge n. 44 
del 26-4-2012 (Gazzetta Uffi ciale n. 99 del 
28-4-2012).
Registrazione acquisti. Scade il termine 
per registrare le fatture e le bollette do-
ganali di acquisto per le quali si è tenuto 
conto dell’imposta nella liquidazione re-
lativa al mese di dicembre. 
L’obbligo non è tassativo per le aziende 
agricole che operano nel regime specia-
le agricolo, in quanto la determinazione 
dell’imposta da versare avviene di nor-
ma sulla base delle fatture di vendita, 
come meglio specifi cato nella relativa 
scadenza.
Trasmissione telematica dati dichiara-
zioni d’intento e ravvedimento opero-
so. Scade il termine per l’invio telemati-
co dei dati relativi a tutte le dichiarazio-
ni d’intento, rilasciate dai soggetti che 
si avvalgono della facoltà di acquistare 
senza applicazione dell’Iva in quanto si 
considerano esportatori abituali, in base 
alle quali sono state effettuate operazio-

SCADENZARIO

 Le scadenze fi scali e previdenziali 
con versamenti e/o dichiarazioni 
che cadono di sabato o di giorno 
festivo possono essere differite al 
primo giorno lavorativo successivo.

Le scadenze potrebbero subire 
modifi che e/o integrazioni a segui-
to dei provvedimenti di fi ne anno 
approati e/o in corso di approva-
zione. •

ATTENZIONE

Con decreto del Ministero dell’eco-
nomia e delle fi nanze del 12-12-2013 
pubblicato nella Gazzetta Uffi ciale n. 
292 del 13-12-2013 la misura annua 
del saggio degli interessi legali di cui 
all’articolo 1284 del Codice civile è 
stata abbassata all’1% con decorren-
za dall’1-1-2014; fi no al 31-12-2013 il 
tasso legale è pari al 2,5%.

Nei casi in cui si debbano effettua-
re dei pagamenti che comprendono 
interessi legali con computo a caval-
lo d’anno (ad esempio nel caso di 
versamento tardivo di imposte con 
il ravvedimento operoso), bisogna 
quindi tener conto della variazione 
intervenuta. Pa.M.

Interessi legali 
all’1%

DALL’1-1-2014
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ni senza applicazione dell’Iva comprese 
nella liquidazione di dicembre.
L’Agenzia delle entrate, con propria riso-
luzione n. 82/E dell’1-8-2012, ha comun-
que ammesso la possibilità di effettua-
re la comunicazione anche se la relativa 
operazione non imponibile non è stata 
ancora effettuata.
La nuova modalità per l’invio delle di-
chiarazioni d’intento è prevista dall’art. 
2, comma 4, del decreto legge n. 16 del 2-
3-2012 (Gazzetta Uffi ciale n. 52 del 2-3-2012) 
convertito con modifi cazione nella legge 
n. 44 del 26-4-2012 (Gazzetta Uffi ciale n. 99 
del 28-4-2012).
Si ricorda che chi omette di inviare nei ter-
mini la comunicazione, o la invia con da-
ti incompleti o inesatti, è responsabile in 
solido con il soggetto acquirente dell’im-
posta evasa correlata all’infedeltà della di-
chiarazione d’intento ricevuta. Si vedano 
al riguardo le circolari dell’Agenzia delle 
entrate n. 10/E e 41/E, rispettivamente, del 
16 marzo e del 26-9-2005, tenendo conto 
della precisazione fornita con la sopra ri-
chiamata risoluzione n. 82/E.
In particolare, si segnala che con la sud-
detta circolare n. 41/E è stata conferma-
ta la possibilità di avvalersi del ravvedi-
mento operoso per l’omessa o errata co-
municazione dei dati delle dichiarazioni 
d’intento; pertanto coloro che entro il 16-
1-2013 non hanno inviato la comunica-
zione relativa alle dichiarazioni d’inten-
to ricevute entro il 31-12-2012 e confl uite 
nella relativa liquidazione periodica Iva, 
o l’hanno inviata con dati non esatti, pos-
sono entro oggi sanare la violazione be-
nefi ciando di sanzioni ridotte.

IRPEF
Ritenute d’acconto. Scade il termine per 
effettuare il versamento delle ritenute 
Irpef operate in acconto nel mese prece-
dente sui compensi corrisposti a lavora-
tori autonomi e a dipendenti, comprese le 
addizionali all’Irpef (regionale e comuna-
le) che riguardano la rata relativa all’anno 
2012 ovvero i conguagli di fi ne rapporto 
effettuati nel mese precedente.
Si ricorda che i datori di lavoro, alla fi ne 
dell’anno, devono ricalcolare l’imposta sul 
totale dei compensi percepiti da ogni sin-
golo dipendente, tenendo conto delle de-
trazioni previste dalla legge e delle addi-
zionali regionale e comunale all’Irpef.
Dalla differenza tra l’imposta dovuta per 
l’anno 2013 e l’imposta già trattenuta, si 
ottiene l’importo a conguaglio che si deve 
eventualmente versare o recuperare.
Nel caso che, durante il rapporto di lavo-
ro, il datore di lavoro, a richiesta del sosti-
tuito, abbia operato le ritenute d’imposta 
in base a un’aliquota più elevata di quel-
la derivante dal ragguaglio al periodo di 
paga degli scaglioni annui di reddito, si 
veda la risoluzione del Ministero delle fi -
nanze n. 199/E del 30-11-2001.
Si ricorda che è possibile effettuare il con-
guaglio fi no a 2 mesi dopo la fi ne dell’an-

no. Pertanto, nel caso in cui i datori di 
lavoro non siano stati in grado di effet-
tuare le operazioni di conguaglio entro 
la fi ne di dicembre 2013, lo possono fare 
in gennaio o comunque entro febbraio 
2014, con il conseguente spostamento al 
16 febbraio o al 16 marzo dei termini per 
il versamento delle ritenute.
È opportuno rammentare che l’eventuale 
spostamento fi no al 28-2-2014 delle ope-
razioni di conguaglio va operato con ri-
ferimento agli emolumenti corrisposti 
(criterio di cassa) fi no al 31-12-2013, e alle 
ritenute operate fi no a tale data e di con-
seguenza versate entro oggi. 
Tuttavia, è consentito includere nelle 
operazioni di conguaglio anche gli emo-
lumenti relativi al 2013 corrisposti entro 
il 12-1-2014.
Il versamento dell’imposta dovuta si deve 
effettuare con il modello F24 telematico.
È opportuno consultare, tra le altre, le 
circolari dell’Agenzia delle entrate n. 2/
E e 10/E, rispettivamente, del 3 gennaio 
e 16-3-2005.

ACCISE
Versamento imposte. I soggetti che fab-
bricano e immettono in consumo deter-
minati prodotti soggetti ad accisa (ad 
esempio gli spiriti) devono entro oggi 
effettuare il versamento, con il nuovo 
modello F24 telematico, delle imposte 
dovute sui prodotti immessi in consumo 
nel mese precedente.

CONDOMINI
Versamento ritenuta 4%. Scade il termi-
ne per il versamento, con il modello F24, 
della ritenuta del 4% operata dai condo-
mìni, quali sostituti d’imposta, sui corri-
spettivi corrisposti nel mese precedente 
per prestazioni relative a contratti di ap-
palto di opere o servizi, anche se rese a 
terzi o nell’interesse di terzi, effettuate 
nell’esercizio di impresa.
Per i codici di versamento da utilizzare 
si veda la risoluzione dell’Agenzia delle 
entrate n. 19/E del 5-2-2007.
I condomìni che intendono avvalersi del-
la detrazione d’imposta del 50% (65% in 
certi casi) per le ristrutturazioni edilizie, 
o della detrazione d’imposta del 65% per 
gli interventi di risparmio energetico, non 
devono operare la ritenuta del 4% come 
chiarito dalla circolare dell’Agenzia delle 
entrate n. 40/E del 28-7-2010. 

INPS
Versamento contributi lavoratori di-
pendenti. Scade il termine per versare 
i contributi previdenziali e assistenzia-
li relativi alle retribuzioni dei lavorato-
ri dipendenti di competenza del mese 
precedente; entro fi ne mese dovrà esse-
re trasmessa all’Inps in via telematica 
la denuncia UniEmens nella quale con-
fl uiscono le informazioni sui contribu-
ti e sulle retribuzioni (ex modelli DM10 
ed Emens).

Contributo previdenziale per l’iscrizio-
ne alla gestione separata. Scade il ter-
mine per versare all’Inps il contributo 
previdenziale straordinario trattenuto 
sui compensi corrisposti nel mese pre-
cedente a collaboratori e amministratori, 
a coloro che esercitano attività di lavoro 
autonomo occasionale e di vendita a do-
micilio quando il reddito annuo derivante 
da tali attività supera 5.000 euro, nonché 
agli associati in partecipazione. 
Il contributo complessivamente dovuto 
va ripartito tra committente e collabo-
ratore nella misura, rispettivamente, di 
due terzi e un terzo.
Per l’obbligo di iscrizione alla gestione 
separata si veda, tra gli altri, il messag-
gio Inps n. 36780 dell’8-11-2005.
Dall’1-1-2013 le aliquote contributive do-
vute alla gestione separata sono com-
plessivamente stabilite nelle misure se-
guenti:

27,72% (invariata rispetto al 2012) per 
tutti i soggetti non assicurati presso altre 
forme pensionistiche obbligatorie;

20% (nel 2012 era 18%) per i soggetti 
cosiddetti «coperti» cioè titolari di pen-
sione o provvisti di altra tutela pensio-
nistica obbligatoria, con le limitazioni 
elencate dall’Inps nella circolare n. 99 
del 22-7-2011 e nel messaggio n. 709 del 
12-1-2012.
Si veda al riguardo la circolare Inps n. 27 
del 12-2-2013 consultabile sul sito www.
inps.it dove è possibile trovare molte al-
tre informazioni sull’argomento.
Si ricorda che i rapporti di lavoro soggetti 
alla gestione separata Inps sono stati in-
teressati dalla riforma del ministro Elsa 
Fornero (legge n. 92 del 28-6-2012), og-
getto di numerosi articoli pubblicati su 
questa rivista, e da altri interventi mo-
difi cativi tra i quali il decreto legge n. 76 
del 28-6-2013 (pubblicato lo stesso giorno 
sulla Gazzetta Uffi ciale n. 150) convertito, 
con modifi cazioni, nella legge 9-8-2013 n. 
99 (Gazzetta Uffi ciale n. 196 del 22-8-2013) 
di cui si è data notizia nell’articolo pub-
blicato su L’Informatore Agrario n. 33/2013 
a pag. 30 e seguente.

DIVIDENDI E UTILI
Versamento ritenute. Le società di capi-
tali, comprese le cooperative a responsa-
bilità limitata, devono versare entro oggi, 
con il modello F24 telematico, le ritenute 
sui dividendi corrisposti nel trimestre so-
lare precedente (ottobre-dicembre), non-
ché le ritenute sui dividendi in natura 
versate dai soci nel medesimo periodo.

A cura di
Paolo Martinelli
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